
  Con questa domenica conclu-

diamo le celebrazioni per l’amministra-

zione della S. Cresima ai nostri ragazzi 

e ragazze di Prima Media. Il loro cam-

mino verso il completamento dell’Ini-

ziazione Cristiana, cominciato con il 

loro S. Battesimo, non è stato semplice 

a causa delle restrizioni necessarie per 

contenere il contagio da Convid-19 e 

quindi il percorso catechetico ha dovuto 

subire cambiamenti e spesso è stato vis-

suto online. Nonostante ciò, essi sono 

giunti a questo punto non di “arrivo” ma 

di “partenza”. Infatti, con la S. Cresima 

ricevono la pienezza del dono dello Spi-

rito santo e quindi sono abilitati a vivere 

da cristiani: ora tocca loro vivere da figli 

di Dio, seguire Gesù, diventare vera-

mente uomini e donne salvati e decisi ad 

amare come Gesù ci ha insegnato. 

 Detto questo, siamo tutti consa-

pevoli che sono belle parole a cui spesso 

non seguono i fatti. Negli ultimi de-

cenni, nonostante varie riforme della ca-

techesi, dopo aver ricevuto la S. Cre-

sima molti abbandonano la pratica della 

fede e la frequenza ai cammini della Pa-

storale Giovanile. Anche per le famiglie 

di molti di loro, la S. Cresima è final-

mente la celebrazione che fa terminare 

un impegno avvertito come oneroso, 

dentro una quotidianità famigliare in cui 

Dio e la fede non hanno posto. 

 Eppure non dobbiamo e non 

possiamo generalizzare. Ad impedircelo 

è la realtà di una settantina di preadole-

scenti (delle Medie Inferiori), di una 

quarantina di adolescenti e una quindi-

cina di 18/19enni della nostra Comunità 

e di Castiglione Olona (dove don Luca è 

impegnato) che hanno iniziato i cam-

mini di catechesi e di vita di gruppo, se-

guiti da una ventina di educatori con don 

Luca, Christian e Giorgio seminarista. 

Per alcuni pare essere una realtà “nasco-

sta” dato che spesso si lamentano, ingiu-

stamente, nel vedere “vuoti” gli oratori. 

Basterebbe essere presenti al lunedì o 

sabato sera al Centro Shalom per vedere 

e crederci! 

 E che dire dei circa cento tra 

bambini, ragazzi e adolescenti iscritti ai 

nostri due CSI per giocare a calcio se-

guiti da una ventina di giovani e adulti 

con vari ruoli, secondo una logica edu-

cativa precisa, come quella del CSI? Per 

vedere e crederci basta venire nel tardo 

pomeriggio in Oratorio a Venegono In-

feriore (e fra pochi giorni a Venegono 

Superiore con il nuovo campo “sinte-

tico”). Dobbiamo ringraziare il Signore 

per tante energie spese nell’educazione 

dei nostri ragazzi che forse non frequen-

tano più il cortile dell’Oratorio come “ai 

vecchi tempi”, ma hanno voluto acco-

gliere proposte educative serie di una 

Comunità che li ha a cuore consapevole 

di vivere in questo tempo di cambia-

mento e non in altri, non “ai vecchi 

tempi”. 

domenica 30 ottobre 2022 
 

II Domenica dopo la Dedicazione del Duomo 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
 Lunedì 31 ottobre: ore 8.30 S. Messa feriale 

 ore 18.00 S. Messa vigiliare 
 

Martedì 1 novembre le Ss. Messe seguiranno l’orario festivo 
 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Mercoledì 2 novembre:  

 ore 15.00 S. Messa in S. Michele a Venegono Inferiore 

S. Messa in cimitero a Venegono Superiore 
 

ore 20.45 S. Messa per tutti i defunti, 

in particolare per i defunti nell’ultimo anno 
 

La S. Messa delle ore 8.30 è sospesa nelle due parrocchie 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì 2 novembre, ore 9.00 – 11.00 

In chiesa a Venegono Inferiore è presente il confessore straordinario 
 

VENERDÌ 4 NOVEMBRE: SOLENNITÀ DI SAN CARLO BORROMEO 
COMPATRONO DELLA DIOCESI DI MILANO 

E 

Chi può participi alla S. Messa delle ore 8.30 
 

CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Venerdì 4 novembre, ore 15.00 

A Venegono Inferiore, ogni primo venerdì del mese la recita 

della coroncina sarà seguita da quella di una decina del S. Rosario 

per la Chiesa, secondo le indicazioni dell’Apostolato della Preghiera. 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE IN OCCASIONE DEL S. NATALE 
Quest’anno Don Roberto e Don Luca visiteranno le famiglie dei bambini 

e bambine del cammino di Iniziazione Cristiana (dalla seconda alla quinta 

elementare) e le persone che non escono più da casa (per anzianità, 

 per malattia, per paura del virus…). In questo ultimo caso 

è necessario che siano comunicati i nominativi e gli indirizzi 

o lasciando un biglietto nelle cassette postali delle canoniche 
o telefonando alle segreterie parrocchiali 

(al martedì e al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 10.00, 

a Venegono Inferiore 0331.864095, a Venegono Superiore 0331.857570) 

o scrivendo a parrocchiavenegono@gmail.com entro il 4 novembre. 



  

DAL NOSTRO ORATORIO 
 

Cammino Giovani (dai 19 ai 30 anni) 

“CHIAMÒ A SÉ QUELLI CHE VOLEVA… ED ESSI ANDARONO DA LUI…” 
Un tempo per ascoltare la Parola, per condividerla, 

per lodare Dio con il canto, per pregare e imparare a pregare. 

alla domenica dalle ore 18.30 alle ore 20.00 – Centro Shalom 

30 ottobre, (14-15-16 novembre a Masnago) 

18 dicembre, 29 gennaio, 26 febbraio 

per informazioni scrivere a shalom.venegono@gmail.com 
 

 
 
 
 
 
L’associazione “Servi dei Poveri” OdV nasce nel 2006. Raccoglie 

l’esperienza, l’amicizia e il volontariato di alcuni soci fondatori, tra cui alcuni di 
Venegono, che già negli anni ’90 avevano compiuto missioni umanitarie nei Bal-
cani durante la guerra. Le conoscenze e le esperienze maturate in tanti anni 
hanno creato una rete solidale per continuare ad aiutare le tante persone e situa-
zioni di povertà e di bisogno, in particolare in Bosnia Herzegovina. Ma non solo 
in Bosnia, la nostra Associazione effettua viaggi umanitari anche in Albania, in 
Romania e raccoglie merce che invia in Africa (Uganda e Eritrea). Siamo attivi 
anche in Italia in particolare con le Caritas delle nostre zone. I destinatari dei 
nostri aiuti sono: orfanotrofi, scuole, ospedali psichiatrici, istituti religiosi, par-
rocchie e comunità di accoglienza. Non abbiamo alcuna preclusione etnica o reli-
giosa. Non abbiamo costi di automantenimento; tutto quello che raccogliamo ar-
riva direttamente a chi ne ha bisogno. I costi delle missioni umanitarie sono so-
stenuti direttamente dai nostri soci e benefattori. 

 

Organizziamo una vendita di mele il cui ricavato andrà a sostegno delle 
nostre attività caritative e saremo sulle piazze delle nostre chiese di Venegono 
domenica 20 novembre. 

Domenica 6 novembre 

GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITAS 
 

Sesta Giornata Mondiale dei poveri 
 

«Gesù Cristo si è fatto povero per voi» (cfr 2Cor 8,9)  
 

Nel suo messaggio per la Sesta Giornata dei poveri, papa Francesco ci 
offre alcune riflessioni partendo dal versetto biblico scelto come “slogan” di essa 

e preso dalla seconda lettera di San Paolo apostolo inviata alla comunità di Co-
rinto. Ne sottolineo una. Il papa spiega il contesto di quel versetto: la colletta 

organizzata dalle comunità cristiane dell’Asia minore per aiutare la comunità di 

Gerusalemme che si trovava in difficoltà a causa di una carestia. Dopo l’entusia-
smo iniziale la raccolta settimanale delle offerte vive un momento disimpegno. 

Così l’apostolo incita a riprenderla e a perseverare nel buon proposito. Allo stesso 
modo papa Francesco nota che di fronte alle tante emergenze di questi anni (la 

pandemia, la guerra in Ucraina…) dopo l’entusiasta generosità iniziale sta suben-

trando la fatica della perseveranza dato che le situazioni di povertà continuano 
come pure le emergenze. E incita: «È questo il momento di non cedere e di 
rinnovare la motivazione iniziale. Ciò che abbiamo iniziato ha bisogno di essere 
portato a compimento con la stessa responsabilità. La solidarietà, in effetti, è 
proprio questo: condividere il poco che abbiamo con quanti non hanno nulla, 
perché nessuno soffra. Più cresce il senso della comunità e della comunione come 
stile di vita e maggiormente si sviluppa la solidarietà». 

Vorrei allora ringraziare tutti i volontari delle nostre due Caritas per l’im-
pegno profuso e incitarli a perseverare anche se a volte hanno l’impressione di 

essere pochi e impotenti di fronte alle difficoltà delle persone bisognose. Nello 
stesso tempo ognuno di noi deve sentirsi interpellato a vivere la solidarietà con-

creta, senza accampare la scusa: “tanto c’è la Caritas…”. Se da una parte per 

alcune situazioni è necessario che intervenga la Caritas con la sua esperienza e 
“professionalità”, dall’altra per altre esigenze concrete di cui veniamo a cono-

scenza possiamo agire in prima persona, aiutando per quello che possiamo e che 
può sembraci poco. 

Per questo motivo domenica 6 novembre vivremo il mandato agli opera-

tori Caritas e ascolteremo la relazione di quanto stanno svolgendo a nome della 
Comunità. E per rendere concreta la nostra solidarietà a Venegono Superiore 

sabato 5 e domenica 6 novembre ci sarà una vendita di fiori, mentre a Venegono 
Inferiore domenica 6 novembre alle ore 16.00 presso la Benedetta ci sarà una 

castagnata e una breve preghiera a cui invitiamo tutti. 
Nel segno della Giornata della Caritas e Giornata dei poveri mercoledì 

9 novembre alle ore 18.00 nella chiesa parrocchiale di Venegono Supe-

riore ci sarà un incontro di preghiera per gli operatori Caritas e per tutti i gruppi 
e associazioni che si impegnano nel servizio al prossimo nella Comunità Pastorale 

e nei nostri paesi. 

Puoi consultare il foglio informativo 
anche sul sito della Comunità Pastorale: 

 

www.parrocchiavenegono.it 


